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v o t i ; non p o t e v a con ta re sui cat tol ici ; non | 
p o t e v a con ta re sopra i l iberali , come si so-
gliono ch iamare , i cos t i t i tuz iohal i , perchè 
questi a v e v a n o f o r m a t o associazioni, che 
a v e v a n o ader i to al Theodol i . 

Che cosa gli r i m a n e v a ? Fuor i i socialisti, 
fuor i i ca t to l ic i , fuori i conservator i , gli 
ven iva a mancare , come si vede, u n a gran 
p a r t e della sua base. Ma poi rea lmente 
nelle classi infer ior i si era f o r m a t a una 
reaz ione con t ro le violenze, f a t t e dalle 
a u t o r i t à del Governo, cont ro le Ammini-
strazioni municipal i , invise alla massa della 
popolazione, alle qual i il Faz i si abbar-
bicava. 

I l Faz i aveva il sistema de l l ' andare 
a v a n t i tenendosi f e r m o alle classi diri-
gent i , ed invece il Theodol i faceva la 
g rande p ropaganda , t enendo a d u n a n z e di 
con tad in i e a loro p re sen tando la p ropr ia 
c a n d i d a t u r a . T u t t o questo insieme spiega 
come, con u n a non g rande differenza di 
vot i , perchè nel ba l lo t taggio questa si è 
r i d o t t a a poco più di 500, la elezione del 
Theodol i sia a v v e n u t a . 

Se vi sono s t a t e colpe, queste dovranno 
pagars i , ma nella maggioranza della Giun ta 
è la convinzione che v e r a m e n t e la elezione 
del Theodol i sia d o v u t a alla rea l tà delle 
condizioni della maggioranza del collegio, 
la quale, in t a n t a pa r te , si era d i s tacca ta dal 
Faz i . Perc iò crediamo che la Camera vo r rà 
a p p r o v a r e le conclusioni della Giun ta , ren-
dendo così v e r a m e n t e omaggio alla sovra-
n i t à popolare . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Men t re pa r l ava l 'ono-
revole re la tore , si è inscr i t to per par la re 
l 'onorevole Maffi. Siccome la discussione 
non è chiusa, gliene do faco l t à . Na tu ra l -
m e n t e il re la tore , se lo crederà, avrà d i r i t to 
di r ispondere . 

M A F F I . Par lo di un a rgomento , che 
v iene a galla pressoché in t u t t e le elezioni 
che susci tano qua lche d iba t t i t o alla Ca-
mera, e senza alcun dubbio, in t u t t e le ele-
zioni gen t i lon izza te . Lo dissi già a propo-
sito di u n ' a l t r a elezione: il metodo prefer i to 
da i difensori degli impu ta t i di corruzione, 
è il cercar di d imos t ra re che anche a ca-
rico de l l ' avversar io esistono a lcune mara-
chelle. 

Ora è necessario che la Camera si r iaf-
fe rmi su questo cr i ter io : che le marachel le 
di chi è r imas to fuor i non servono a l ava re 
le porcher ie di chi vuol venire qui den t ro . 

E d è con vero dolore di c i t t ad ino (Oh! 
oh!) che nel t empo delle elezioni io h t ra -
ve r sa to (in t r eno , per f o r t u n a , e quindi di 

g ran corsa) alla sera del bal lot taggio, il col-
legio di B o r g h e t t o Lodigiano. . . 

Voci a destra. Che c 'ent ra? 
M A F F I . Pe rme t t e t emi , c ' e n t r a ; la mo-

rale c ' e n t r a sempre, quando si è f a t t i per 
sent i r la . 

Ho a t t r a v e r s a t o un collegio dove si era 
f a t t a la più sfacciata cor ruz ione con de-
naro . T u t t o il mondo sa che si par la di t re -
cen tomi la lire spese da ciascuno dei due 
cand ida t i : dal l ' ,uno per cancel lare certe 
macchiol ine, da l l ' a l t ro per f a r d imen t i ca re 
cer t i suoi mutevol i a t t egg i amen t i . E b b e n e , 
a t t r a v e r s a r e quel collegio ed avere la prova 
della dep ravaz ione popolare diffusa è s t a t a 
la stessa cosa ; è s ta to u n vero spe t tacolo 
disgustoso ó n a u s e a n t e degli effe t t i della cor-
ruzione. 

P e r questo, onorevoli colleghi, quando 
u n a elezione è i n q u i n a t a e quando l ' i nqu i -
n a m e n t o ha g iovato a p o r t a r e qui den t ro 
qualcuno, la Camera, nel suo r i sen t imento 
morale , deve opporsi a che la conval idazione 
avvenga . 

Ma io passo senz 'a l t ro a l l ' a rgomento spe-
cifico di ques ta elezione. 

L ' a r g o m e n t o specifico di questa elezione 
è per me l ' i n t e rven to del clero. L ' in te r -
ven to del clero è dimostra t iss imo. La rela-
zione ha ins inua to che a n c h e i giornali f a -
ziani si siano serviti delle armi a cui ricor-
sero i theodol ian i . Abb iamo sent i to qui pa-
role v e r a m e n t e criminose contro il Fazi , 
sc r i t t e da un giornale diffuso in t e m p o di 
elezioni. P e r c h è l 'onorevole re la to re non ci 
ha p o r t a t o qui una copia di quel giornale 
social is ta , al quale egli ha voluto al ludere, 
e che, a suo dire, avrebbe r ivaleggiato col 
pr imo ? E v i d e n t e m e n t e perchè non gli con-
ven iva , perchè, se gli fosse convenuto , a -
v r e b b e p o r t a t o qui quel giornale e lo a -
v rebbe le t to , così come ha f a t t o l 'onorevole 
Dello S b a r b a . 

Ma c'è un al tro a rgomen to : i processi." 
I processi al clero. Questo è il pun to di cui 
debbo occuparmi , pe rchè di f r o n t e a quest i 
processi noi sent iamo dire t r i on fa lmen te che 

| o mancano denuncie, oppure che il caso è 
ancora sui) judice, oppure la denuncia venne 
r i t i r a t a per pen t imen t i ind iv idua l i o f a m i -
gliari . 

Ora, onorevol i cOlleghi, è necessario che 
noi ci soffermiamo al pericolo nel quale in-
corre il c reden te che p re sen ta u n a denun-
cia cont ro un sacerdote . 

Nel 1911 la S a n t a Sede ha pubb l i ca to un 
motu proprio, che in I t a l i a è passato presso 
che inosservato, a causa della nost ra fiacca 


